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UFO IN ITALIA 


UN FASCIO DI LUCE 


su Sesto San Giovanni 


L'inatteso bagliore — Illuminazione a giorno — Altre testimonianze — Un 
camionista crede di vedere un aereo in fiamme e si trova ad osservare un UFO 


di Sergio Conti 


I signor Umberto Cavallari, un 
panettiere allora trentaduenne 
abitante a Sesto San Giovanni 
(Milano) in via Risorgimento n 
168, la mattina del febbraio 
1975 si trovava con il fratello Ma 
rio nel retro del suo negozio, do 
ve è sistemato il forno ed era in- 
tento al lavoro di panificazione, Il 
negozio, che ha l'ingresso in via 
Risorgimento, fa parte dello stes 
so fabbricato nel quale il Caval- 
lari ha la propria abitazione. 

I due fratelli si erano levati dal 
letto di buon'ora, e cioè alle 4,45 co- 
me d'abitudine, e avevano già comin- 
ciato a lavorare la farina intrisa. La 
pasta era quasi pronta e sospesero 
un po' il lavoro per lasciarla riposare 
Umberto approfittò dell'intervallo per 
recarsi alla toilette. Questa è situata 
nel cortile interno, perciò dovette usci- 
re all'aperto. 
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Uno strano spettacolo 


Erano le 5.10. La mattina inver 
nale era ancora immersa nel buio. I 
freddo asciutto un po' pungente si 
sentiva mordere sul viso, ma tutto 
cra calmo e silenzioso. Il cielo nero e 
profondo era delimitato, sopra la sua 
testa, dal netto ‘perimetro del | 
che si chiudeva intorno al cortile. 

Un improvviso bagliore ruppe come 
un brivido improvviso le tenebre pro 
fonde, su in alto. alla sua sinistra, ol 
tre la linca del tetto che limitava la 
visuale 

Cavallari, incuriosito. si spostò ver 
so il centro della corte serutando in 


C. Valdimagna 


Pianta di Sesto San Giovanni (Mi 
lano) con la traiettoria percorsa dal 
UFO. 1) Abitazione della signori 
Teresa Cattaneo. 2) Abitazione « 
panificio del Cavallari 
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Il signor Umberto Cavallari nel pun 


to dal quale avvistò l'UFO. Alle 
sue spalle si nota l'ingresso del re- 
trobottega dove è sistemato il forno. 


aria per tentare di individuare l’ori- 
gine di quella luce. 

Fu così che lo vide chiaramente. 
Era un oggetto di forma allungata che 
spuntò da sopra il tetto e traversò len- 
tamente tutta la porzione di cielo vi- 
sibile, tracciando una linca retta da 
nord a sud. 

Il bagliore che aveva richiamato l 
attenzione di Umberto Cavallari era il 
riverbero violento che emetteva l'og 
getto e che ne aveva annunciato l'ar- 
rivo, prima ancora che entrasse nell’ 
arco di visibilità. 

A quella distanza la « cosa » assu- 
meva le dimensioni di circa quaranta 
centimetri per venti, emanava un'in- 
tensissima luce bianca, metallica, fred- 
da e, nei pochi secondi che impiegò 
a traversare la stretta porzione di cie- 
lo, illuminò il cortile con la stessa 
intensità di quella solare. 


Keco come comparve agli occhi di 

Umberto Cavallari. l'oggetto lumino 

so che traversò il tratto di ciclo so 

pra il cortile. Esso teneva una pre 
ione du nord a sud 


isa divi 


L'oggetto non lasciava scie, non 
aveva aloni né emetteva rumore ed era 
evidente che brillava di luce propria 
in quanto non vi era né in cielo né 
in terra alcuna fonte luminosa di cui 
potesse rifrangere i riflessi. 

Umberto Cavallari, stupito, incu- 
riosito, ma non spaventato, cor: 
chiamare il fratello. Questi si pre 
pitò fuori, ma fece appena in tempo 
a vedere il luminoso bagliore, che ver- 
so sud andava pian piano attenuan- 
dosi, segnalando l'allontanarsi dell’ 
oggetto che Umberto aveva avvistato. 


Altri testimoni 


Mario Cavallari, allora ventiseien- 
ne, forse di carattere più emotivo del 
fratello, riportò una forte impressione 
e si precipitò a telefonare alla reda- 
zione del giornale « LA NOTTE » per 
informarlo e informarsi se altri aves- 
sero segnalato il fenomeno. Non vi 
erano state, almeno sul momento, al- 
tre segnalazioni, cosa alquanto natu- 
rale se si pensa che poche sono le 
persone che si trovano in giro a quel- 
l'ora, ma i due fratelli ebbero più 
tardi una conferma dell'episodio dalla 
signora Pietra, proprieta dell'im- 
mobile ove abita il Cavallari, la quale 
dichiarò di essere stata destata da un 
violento chiarore, che aveva invaso 
la sua camera proprio alla stessa ora 
in cui era avvenuto l'avvistamento da 
parte dei due. 

Anche la signora Teresa Cattaneo, 
abitante in via Sardegna 30, che ge- 
stisce un'edicola di giornali all'angolo 
di via Risorgimento con via Rovani, 
riferì ai Cavallari di avuto la 
stanza per pochi attimi fortemente il- 
luminata da u luce violenta e im- 
provvisa che era penetrata dalla fine 
stra, L'ora anche stavolta coincideva 
con le altre 

L'edizione del 3 febbraio del quo 
tidiano « LA NOTTE » dedicò alla 
vicenda un con titolo su 
quattro colonne, ma il cronista, forse 


avere 


articolo 


nella fretta. non Tu molto preciso nell’ 
esposizione del fatto © lavorando un 
po di fantasia ne svisò molti parti 
colari. 


Le indagini 


Il Gruppo di Ricerca « Alpha 
Orion » di Milano, sotto la guida del 
suo presidente Carlo Grazian e la Se 
zione di Sesto San Giovanni, del 
Gruppo « Contact International », nel- 
la persona di Massimo Pittella, hanno 


Ho visto 
un disco 
volante! 


Così dice un panettiere 
che ci ha telefonato stama- 
ne. Ma molte altre persone 
avrebbero avvistato PUFO 


Il panettiere Umberto Cavallari di Sesto 5, G. sta. 
mane all'alba ha telefonato alla nostra redazione 
emorionatissimo. Giura di aver visto un disco vo. 
lante che volteggiava a bassa quota sul cortile del 
suo forno, in via Risorgimento, (PAG. 2) 


L'articolo compurso sul quotidiano 
« LA NOTTE» nell'edizione del 3 
febbraio 1975. 


eseguito separatamente indagini pre- 
cise e ci hanno inviato le loro rela- 
zioni, corredate da documenti, foto- 
grafie e grafici. 
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La dichiarazione sotroserittà dalla signora 


Sono stati intervistati i Tratelli Ca- 
vallari e la signora Cattanco, i quali 
hanno sottoscritto le dichiarazioni e le 
interviste è sono stati esaminati i luo: 
ghi e rilevati i grafici per fare calcoli 
e misurazioni. 


La testimonianza della signora Cat- 
taneo è, come giustamente osserva il 
Pittella nella sua relazione, assai uti- 
le a stabilire con una certa sicurezza 
sia la rotta, che la velocità tenute dal- 
V’UFO; infatti. Via Sardegna, dove 
abita la signora, è una via posta a 
nord di Via Risorgimento ed è di- 
stante in linea d'aria circa 600/700 
metri, dal che si può stabilire, dato 


che ella vide il bagliore circa un quar- 
l'avvistamento 


to d'ora avanti da 


parte dei Cavalla 


lometri orari, velocità assai bass 
confermata anche dal testimone Um- 
berto che dichiarò appunto di aver 
veduto l'oggetto transitare lentamente 
attraverso lo spazio di cielo visibile 
dal cortile. 


È interessante rilevare che nel trat- 
to percorso dall'oggetto tra la casa 
della Cattanco e quella dei Cavallari, 
si trovano gli impianti della « Ma- 
gneti Marelli» e una centrale elet- 
trica. Questi particolari riconducono 
ad una caratteristica ricorrente in qua- 
si tutti gli avvistamenti di oggetti vo- 
lanti misteriosi e cioè la presenza di 
fonti d'energia nei luoghi su cui essi 
passano a bassa velocità o addirittura 
si soffermano, 


Una telefonata inattesa 


Un altro dettaglio interessante è sta- 
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Teresa Cattaneo. 


to lornito da telelonata che i 
Cavallari ricevettero da un camionista 
di Modena, il giorno successivo a 
quello in cui la notizia era stata resa 
nota dalla stampa. Il camionista dis- 
se che la notte dal 2 al 3 febbraio, 
mentre si trovava alla guida del pro- 
prio autocarro, scorse poco dopo le 5 
del mattino un oggetto luminoso nel 
cielo. In un primo momento pensò ad 
un aereo in fiamme. Fermò l'automez- 
zo e scese per vedere meglio e potè 
così distinguere in cielo una « cosa » 
a forma discoidale, bianca e forte- 
mente luminosa, che dapprima come 
ferma si mosse poi in direzione di 
Milano. Potè osservarla per circa un 
minuto fino a che essa repentinamente 
aumentò l'andatura e scomparve a 
velocità vertiginosa. 

Impressionatoregli aveva raccontato 
il fatto ad alcuni colleghi, ma era sta- 
to fatto segno alla loro ironia e alla 
loro incredulità. Leggendo il giornale 
che riportava la notizia dell'avvista- 
mento di Sesto San Giovanni aveva 
telefonato, sia per l'intima soddisfa- 
zione che gli aveva procurato la no- 
tizia, sia per aggiungere la sua testi- 
monianza alle altre che confermavano 
quanto egli aveva dichiarato. 


uni 


Altre conferme 


Sempre il 3 febbraio, alle 5.12 del 
la mattina, Gianfranco Beretta, abi 
tante in via Manzoni 15, Lesmo (MI), 
vide nel cielo di Lesmo un oggetto 
luminoso che emetteva liamme aran- 
cioni dalla sua coda e percorreva ve- 
locemente lo spazio ad un'altezza di 
800-1000 metri. da ovest-nord-ovest a 


est-sud:est. L'avvistamento durò po. 
chi secondi. 

Stabilire se l'UFO. avvistato dal 
camionista e quello segnalato dal Be- 
retta sia lo stesso che passò su Sestu 
San Giovanni è alquanto difficile. So- 
prattutto sorgono dubbi per quello 
del Beretta, poiché se si fosse trat- 
tato dello stesso oggetto, esso avrebbe 
dovuto, dopo l'avvistamento dei Ca- 
vallari, tornare indietro per oltre 19 
chilometri in pochi secondi per poi 
percorrere una rotta quasi parallela 
alla precedente sempre che le ore sia- 
no state comunicate con estrema esat- 
tezza, il che è molto improbabile. 

D'altro canto non esiste una per- 
fetta e coerente logicità nel compor- 
tamento degli UFO e anche evoluzio- 
ni (apparentemente assurde) come 
quelle che ci verrebbero proposte in 
questo caso, potrebbero avere una lo- 
ro esigenza che sfugge alla nostra com- 
prensione 


Meno probabile ancora risulta la 
connessione di altri due avvistamenti 


‘di oggetti volanti con questo fenome- 


no. Furono intravisti da Gugliasco 
(Torino) alle 5.05 di quello stesso 
giorno (testimone il signor Giuseppe 
Indellicati, abitante in via Michelan- 
giolo 53/B a Gugliasco), e da Massa 
verso le 5.00 (testimone il camionista 
43enne Francesco Gandolfo, abitante 
in via Ponte a Greve 65). 


Ambedue i corpi volanti erano se- 
guiti da scie di colore rossastro e pro- 
cedevano rispettivamente da ovest ad 
est (il primo) e da nord-ovest a nord- 
est (il secondo). Un'ultima testimo- 
nianza può invece apparire più legata 
al fatto di Sesto. Si tratta di un avvi- 
stamento effettuato da Gian. Marco 
Oprandi, sordo dalla nascita, il quale, 
mentre stava attendendo l'autobus per 
andare al lavoro (erano le 5.15), in 
Piazza Paradiso a Clusone (Bergamo), 
poté osservare una sfera volante lu- 
minosa che a grande altezza e velo- 
cità vertiginosa si stava dirigendo ver- 
so est, seguito da una lunghissima scia. 


Calcoli e ipotesi 


Riportiamo l'interessante studio ese- 
guito dal Pittella per calcolare, sulla 
scorta dei pochi dati a disposizione, le 
dimensioni dell'UFO. 

« Ottengo le dimensioni reali dell 
oggetto grazie ad un calcolo trigono- 
metrico. Prendiamo in considerazione 
il triangolo rettangolo ABC formato 
dal raggio dell'oggetto volante (AB), 
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dalla distanza del testimone dal centro 
dell'oggetto (AC), e dalla congiun- 
gente il teste con l'estremità destra 


dell'UFO. 


124 


c 
Testimone 


Applicando il calcolo trigonometri 
co ricavo i seguenti dati 
AB=35x0,277=9,695 m 
se la quota era di 40 m.: 
AB=40x0,277= 11,08 m 
se inline, la quota era di 50 m 
AB=50x0,277=15,85 m 

IH diametro dell'UFO varia perciò 
fra 19,59 m., 22,16 m. e 27,7 m. 
Essendo l'UFO ad un'altezza di cir- 
80° sull'orizzonte. cioè quasi a per- 
pendicolo sul testimone, l'angolazione 
di 10" fra il punto d'osservazione € 
l'UFO è irrilevante ai fini del calcolo 
delle dimensioni dell'oggetto e perciò 
non è stata presa in considerazione. 

Questo avvistamento, anche se per 
le testimonianze connesse alquanto 
dubbie che abbiamo preso in esame 
non costituisce un «bassa quota » 
poiché l'oggetto volante non rivela 
dettagli sì da farcelo ritenere tale, 
tuttavia acquista una discreta impor- 
tanza, in particolar modo per la fidu- 
cia che si può avere nei suoi testi- 
moni principali. 


Sergio Conti 


Acquistate 
MONDO ARCHEOLOGICO 
la prima. rivista italiana di 


archeologia, paleontologia, et- 
nologia, antropologia, minera- 
logia, speleologia. 

In vendita alle edicole a L. 500 


UN “SUPERTRIANGOLO , 
DELLE BERMUDE” 
NELLO SPAZIO? 


A 1 comando della base spazia- 

le della NASA, negli Stati 
Uniti, fu segnalato alcuni anni fa 
un gravissimo allarme. Infatti, in 
seguito al drammatico incidente 
di volo dell’Apollo 13, venne deci. 
so di sospendere tutti gli altri voli 
di esplorazione lunare. 

In seguito. dopo una burrascosa 
conferenza. i disorientati responsabili 
della NASA decisero che soltanto 
quattro degli undici voli Apollo pre- 
visti dall'originario programma per 
l'esplorazione lunare, sarebbero partiti 
per il nostro satellite: questo nono 
Stante tutte le date e i luoghi di at- 
terraggio (anzi, di allunaggio) per ogni 
singolo viaggio di esplorazione lunare, 
fossero fissati da tempo. La conse- 
guenza fu che i giganteschi razzi 
Apollo, già pronti per la partenza, la 
cui costruzione era costata miliardi 
di dollari, rimasero fermi ed inutiliz- 
zati nei padiglioni di costruzione. Che 
cosa accadde realmente in quel pe- 
riodo è un altro dei molti enigmi 
che sono stati di volta in volta colle- 
gati ad ogni singolo volo Apollo. 

Indipendentemente da ciò, e basan- 
dosi su ardite ipotesi, si potrebbero 
registrare un gran numero di eventi 
straordinari che, simili a fili incande- 
scenti, oscillarono intorno all'intero 
programma Apollo. Ciò dette modo ai 
cronisti di parl di un “culto co- 
smico ” le cui basi non sono mai sta- 
te del tutto chiare, (Cfr. « Esotera », 
sett. 1974, " Der Kosmische Kult ”). 


Che cosa accade 
nel cosmo? 


Un inquietante quanto misterioso 
incidente verificatosi durante il volo 
della sonda spaziale statunitense « Vi- 
King | », senza equipaggio. che in que- 
sto mese di giugno 1976, dovrebbe ef 


fettuare un atterraggio morbido su 
Marte, ha dato vra occasione alla 
NASA di rivelare alcuni dei suoi se- 


greti, finora assai ben custoditi 


di Mata Kay 


In una regione dello spazio, distan 
te dalla nostra Terra circa 56 milioni 
di chilometri, si trova una zona che 
nel linguaggio convenzionale dell'ente 
spaziale americano. viene indicata col 
nome di « Quadrato XY», che è 
causa di sinistri eventi affini a quelli 
che ormai da tempo si verificano nel 


mallamato « triangolo delle Bermu 
de », nel Mar dei Sargassi. La NASA 


ammette ora che quasi tutte le sond 
spaziali; che finora hanno attraversato 
nei loro voli lo spazio indicato con 
XY, hanno subito delle « panne » nel- 
le maniere più impensate, ponendo co 
St continuamente dei nuovi interroga 
tivi ai tecnici della base, Gli impian- 
ti radio saltano o vengono improvvi 
samente disturbati e intercettati. Nel 
« Mariner 7» si verilicò addirittura 
l'esplosione della batteria di bordo.. 
Il « Mariner 8 » andò completamente 
perduto a causa dell'avaria degli im- 
pianti automatici di guida; infine, | 
incidente più recente riguarda proprio 
la sonda « Viking 1», che cbbe di- 
strutto uno dei suoi tre « bracci » 
esterni, come per opera di un fanta- 
sma. Con questa apparecchiatura, in 
seguito ad un atterraggio morbido su 
Marte, si sarebbero dovuti prelevare 
vari campioni del suolo, attraverso 
l'esame dei quali si sperava di otte- 
nere delle informazioni riguardanti le 
forme biologiche di vita probabili sul 
pianeta rosso. 
Attraverso le 


sorprendenti rivela- 
zioni della NASA si è venuti a sapere 
che già sei sonde spaziali statunitensi 
hanno tutte riportato gravi danni men- 
tre si trovavano nel misterioso spazio 
XY; l'ente spaziale americano ha reso 
noto che anche le sonde sovietiche 
« Zond 2» e « Marte 1 » avevano ri 
portato seri danni. essendosi bruciate 
le apparecchiature elettriche. di modo 
che non avevano più potuto assolvere 
ai loro compiti. A punto, sia 
detto per inciso, le migliori sonde spa- 
ziali (sia americane che sovietiche) 
erano efficienti fintantoché restavano 


questo 
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gli esperti rispondono ai quesiti di attu 


Frano di Ufo le luci | 
misteriose su Milano? 


Nella notte tra il 5 e il 6 
febbraio globi e strisce 
luminose hanno 

volato per ore sulla città 


onsiderando sia il comportamento mutevole dei 

fenomeni di luce sia il fatto che il cielo fosse coperto, 

mi sentirei portato a sospettare che manifestazioni del 
genere possano essere facilmente prodotte utilizzando un 
fascio di luce laser. Infatti ne sono stato testimone diretto a 
Cesena, dove abito 
Si vedevano suggestivi fenomeni di luci che sembravano 
rincorrersi e fondersi nel cielo, che in quel frangente era 
coperto, In realtà si trattava dei fasci laser che uscivano dalle 
discoteche di Rimini in lontananza. Data la distanza di 
osservazione (circa 15 km) i fasci del laser non erano visibi 
mentre invece erano ben visibili degli spot luminosi nel punto 
in cui i fasci colpivano le nubi. = 
Le «luci di Milano» potrebbero quindi essere state prodotte in 
questo modo, intenzionalmente o no. Basta usare due o tre 
fasci laser da grande distanza (magari dalle campagne) e 
puntarli verso la città, poi muoverli in maniera mutua così da 
produrre spot che si fondono o si scindonè. Variando l'angolo 
di apertura dei laser è possibile aumentare le dimensioni 
degli spot luminosi da essi prodotti, e quindi fonderlì insieme 
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Risponde Massimo Teodorani 


ASTROFISICO, COLLABORATORE 
DEL KINGSLAND OBSERVATORY 
IRLANDESE, ESPERTO 

DI FENOMENI LUMINOSI 
ANOMALI 


— LE ENIGMATICHE LUCI RIPRESE DAL 
TG DI «STUDIO APERTO». — 


nelle forme più disparate. Fenomeni simili a quelli milanesi 
sono stati visti in svariate località del mondo 

Se invece il cielo è limpido, è difficile spiegare il fenomeno in 
questo modo. Il cambiamento delle luci dalla forma a punto 
alla torma a linea potrebbe spiegarsi come la traiettoria di un 
oggetto spaziale (per esempio, un satellite in rientro) se la 
traiettoria forma un angolo rispetto alla linea di vista. Ma 
questo dovrebbe durare al massimo un minuto, non ore. Non 
credo poi che esistano aggeggi militari di alcun tipo (li 
conosco bene) in grado di fare certe cose in cielo, a meno 
che non si tratti di emissioni a microonde che generano 
plasmi in atmosfera. Ma non ne vedrei la ragione, e poi 
proprio sopra una grande città? 

Inoltre, reali fenomeni Ufo (che non vuol dire alieni, ma 
semplicemente fenomeni inspiegati) producono sempre 
perturbazioni elettromagnetiche più o meno intense, che 
possono essere misurate con magnetometri e spettrometri 
nelle onde radio ultrabasse. Purtroppo nell'area di Milano 
non c'è stato il tempo di effettuare questo genere di 
misurazioni combinate, perché quelle luci non si sono più 
presentate. 

In generale, compiendo una spietata scrematura di certi 
fenomeni UFO ne restano solo 5 su 1000 che non possono 
essere interpretati, almeno alla luce delle conoscenze 
scientifiche attuali. Ma anche questa piccola percentuale è 
sufficiente per dirci che non conosciamo ancora tutto 
dell'universo fisico. E questo è senz'altro uno dei misteri p 
grandi dell'umanità 


L'apprendimento e la memoria sono stimolati da un ormone prodotto nello stomaco. 


a signora Angela P. di 
Zelo Surrigone ci scrive: 
“Da più di vent'anni nella 
jzona ove abito c'è 
una strana cir- 

colazione di mezzi 

aerei. Una volta 

apparivano degli 

aerei grigi con la 

coda rossa o 

arancione, senza 

sigle, che girano 

silenziosi senza una 

rotta precisa; adesso, 

appena imbrunisce, si 

vedono delle luci, suppongo 

di aerei ed elicotteri, che circolano 

e si fermano in questa zona, anche 

per delle ore; a volte effettuano 

manovre e giochi di luce decisa- 

mente non comuni. Nel gennaio 
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LA PAROLA AI LETTORI 


La guardia chiama i Carabinieri: 
"Ho visto un ufo sulla Piazza” 


L’uomo ha dichiarato di aver avvistato un disco volante a Bollate 


BOLLATE - Un disco 
volante del diametro di cir- 
ca sei metri è comparso nel 
pieno centro di Bollate, ha 
lampeggiato con strane luci 
ed è poi sparito come un 
lampo verso il cielo. Qual- 
cuno dice di averlo visto, ha 
chiamato i carabinieri che 
sono usciti a compiere un 
sopralluogo, ma degli ex- 
traterrestri non si è trovata 
nessuna traccia. 

E? insolita la vicenda che 
abbiamo raccolto a Bollate 
nei giorni precedenti la Pa- 
squa, Una voce ha comin- 
ciato a girare, anche se a 
saperla erano in pochi dato 
che si cercava di tenerla ri- 
servata, e la cosa strana è 
che il testimone di questo 
proprio avvistamento bol- 
latese è una persona della 
massima serietà, addirittu- 
ra una guardia giurata, che 
anche nei giorni successivi 
si è detta convintissima di 


Il luogo in cui la guardia giurata dice di aver visto un disco 


volante: piazza Marx a Bollate 


ciò che ha visto. E allora 
veniamo ai fatti, così come 
siamo riusciti a ricostruirli 
pur in mancanza di dichia: 
razioni ufficiali. Mercoledì 
di settimana scorsa, attor- 
no alle 9,30-10 del matti- 
no, un uomo che di mestie- 
re fala guardia giurata e che 
lavora a Bollate stava recan- 
dosi al lavoro camminando 
nella zona della stazione 


delle Ferrovie Nord di Bol- 
late centro. Alzando gli oc- 
chi al cielo all’improvvis 
ha visto, ad alcune decine 
di metri di distanza, un di- 
sco volante che vicinissimo 
al suolo proprio in pia: 
Marx. E’ stato un attimo: il 
disco dopo pochi istanti è 
schizzato verso il cielo spa- 
rendo nel nulla. L'uomo 
era così convinto di ciò che 


ha visto che non ha avuto 
dubbi: ha immediatamen- 
te chiamato i carabinieri di 
Bollate e, ancora spaventa- 
to, ha detto loro di correre 
sul posto perché aveva vi- 
sto un disco volante. Im- 
maginiamo lo stupore dei 
militari nel ricevere un si- 
mile allarme, ma d’altra 
parte controllare era dove- 
roso, e per giunta la chia- 
mata giungeva da una per- 
sona che conoscevano 
bene, Una pattuglia si è 
dunque recata in piazza 
Marx alla ricerca di tracce 
del presunto disco volante: 
l’uomo ha indicato il pun- 
to dove il disco si sarebbe 
fermato ma i carabinieri 
non sono riusciti a trovare 
nulla, neppure un segno di 
bruciatura sull’asfalto. 
L'avvistatore ha insisti- 
to, spiegando che il disco 
aveva un diametro di circa 
sei metri e che emetteva 


strane luci lampeggianti. 
militari non hanno potute 
fare altro però che ritornar 
sene in caserma ed archi. 
viare la vicenda come falsc 
allarme, anche se la guar- 
dia resta convinta di ciò ch 
ha visto. Che cosa è acca: 
duto quella mattina in pi 
za Marx? Un riflesso dell: 
luce, un abbaglio, un’allu: 
cinazione, o forse... davve- 
ro un disco volante? Sari 
un caso, ma proprio tre 
giorni prima dell’avvista- 
mento abbiamo incontra: 
to al mercatino dell’anti- 
quariato di Bollate il presi- 
dente del Centro Italiane 
Studi Ufologici sezione di 
Como, Corrado Guarisco: 
era a caccia di extrateri 
tri? “No - ci ha spiegato - 
sono qui per cercare qual- 
che vecchia macchina foto- 
grafica!” ...ma forse è solo 
un depistaggi 
Piero Uboldi 


4-00 Settegiani 


» notizie italia 


. cura di Antonio Cosentino 


corpi luminosi, che erano più grandi 
di una stella e di colore rosso, sì 
trovavano a una quota di 2000 metri 
circa e facevano evoluzioni Incro- 
ciandosi a vicenda. (Segnalazione di 
A. Torrighelli - Laveno) 

Confrontare in «Solaris» n. 2 gli av- 
vistamenti. fatti lo stesso pomerig- 
gio alle 18.30 circa a Varese (un 
Ufo) e a Legnano (formazione di Ufo 
con evoluzioni). 
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Ufo fotografato nel marzo del 1954 sul cielo di 
Rouen (Francia). 


Varese, 26.11.77 - leri sera verso le 
22.20 un Ufo è stato osservato per 
circa 10 minuti dal signor Tino di 
Varese in località Biandronno. L'og- 
getto volante, di forma ovale e di 
colore rosso arancio, procedeva in 
direzione Sciranna-Cassinetta sulla 
verticale del Lago di Varese. (Se- 
DA di A. Torrighelli - Lave- 
no 


Legnano, 12.12.77 - La signora Be- 
nedetta Fedele Giusti, di anni 30, di 
Legnano, ha osservato ieri mattina 
verso le 8 un Ufo sollevato dal suolo 
di circa mezzo metro presso il cimi- 
tero locale. L'oggetto volante aveva 
la forma di un «disco immenso, 
piuttosto piatto con i bordi molto 
ne sottili, quasi affilati». La signora, 


che transitava con la sua autovettu- 
ra a bordo della quale c'era anche la 
sua bambina di 3 anni che aveva vi- 
sto per prima l'Ufo, riferisce che 
l'aeromobile era In fase di decollo e 
sì muoveva nella sua stessa direzio- 
ne (verso Parabiago) tanto da darle 
l'impressione di seguirla. 

Benedetta Fedele Giusti ha bloccato 
quindi la macchina e, scesa, ha os- 
servato che il disco sembrava S0- 
speso a venti metri da terra. Un mo- 
tociclista sui cinquant'anni, di pas- 
saggio sul luogo dell'episodio, si è 
allontanato in preda al panico, dopo 
essersi fermato un attimo e nono- 
stante l'invito della signora a tratte- 
nersi per stabilire di che velivolo si 
trattasse. 

Mentre la signora decideva di segui- 
re l'esempio dell'uomo salendo sul- 
l'auto per riprendere la marcia, l'Ufo 
scompariva nel nulla. 

Il disco, ha spiegato poi la testimo- 
ne, era luminoso come un ferro ro- 
vente e, più grande della cupola di 
una chiesa. Nei pressi del cimitero, 
dove la donna è tornata successiva- 
mente col marito, c'era una chiazza 
di erba bruciata. (La Prealpina) ~ 


Varese, 20.12.77 - Un oggetto bril 
lante a forma di disco è stato osser- 
vato ieri sera dalle 21 alle 24 da un 
testimone abitante a Cuveglio. 
L'Ufo, che emetteva raggi di luce 
blu e arancione, si trovava sopra il 
Campo dei Fiori e si muoveva lenta- 
mente verso l'alto. (La Prealpina) 


Ecco il «disco volante» intervenuto all'inaugurazione della Base Ufo di Laveno il 18 dicembre scorso. £ 
rimasto impresso nella foto senza venire notato a occhio nudo. 


ASISTICA UFOLOGICA 
MA di a cura di Fernando Lamperi 


Tra la fine di aprile 
ed i primi di maggio 1985 


Cleto di Ascoli Satriano (Foggia) 

Ore: 22 circa 

Testimoni: D'Apollo Cira ed Enza 

Due ragazze di quindici e diciotto anni, rispettivamen- 

te Cira ed Enza D'Apollo si sarebbero trovate in mac- 

china con due amici coetanei per un breve giro in col- 
lina. Ad Ascoli Satriano si sarebbero poi separate dai 
jovani per un sopravvenuto litigio. 

Bitando si ritrovarono sole sul luogo, avrebbero vedu- 
to «Una stella, che scendeva verso terra con moto obli- 
quo eda velocità eccessiva; appariva di un colore bian- 
co con sfumature di un verde fosforescente». 
All'impatto col suolo, verificatosi ad un mezzo chilo- 
metro distante da loro, «l'oggetto sarebbe esploso in 
una massa informe, lasciando però inalterati sia il suo 
colore che la sua luminosità». Dopo si rialzò, assumen- 
do la forma di un «verme animato e strisciante, lumi- 
nosissimo, lungo apparentemente una decina di me- 
tri, come due auto in fila». 

A quel punto, pur non essendo capaci di sopportarne 

il fulgore che, tra l'altro, «non illuminava l'ambiente cir- 

costante», le due giovani avvertirono che il potente rag- 

gio emanato da quell'ordigno sembrava dirigersi ver- 
so di loro. 

Il momento in cui stava svolgendosi la vicenda le col- 

se in uno stato d'animo non troppo sereno ma, supe- 

rato il primo stupore, ambedue vollero dirigersi verso 

«cosa» che, intanto, aveva attenuato la sua intensi- 

tà di luce e, giunte ad una distanza tra i cento ed į cen- 

tocinquanta metri, ebbero la sensazione di «bloccar- 
si», come se avessero ricevuto un «ordine» in tal sen- 

80; dopo di ciò parve loro di «trovarsi quasi avvolte dal- 

l'oggetto e di restare pietrificate per il terrore». 

‘Segui un «vuoto di memoria», cessato il quale ognuna 

si ritrovò al mattino successivo nei rispettivi letti, situati 

in camere separate, per un risveglio del tutto norma- 
lo. 

Prima di raccontare quella loro indimenticabile avven- 

tura, esse attesero un paio di'settimane. 

FONTI: il G.d.M. n. 180 riporta un interessante com- 
menio a cura di Sergio Cont. Inchiesta del Gruppo 
«ODISSEA 2001», Milano, effettuata il 18/1/1986. 

DOCUMENTO n. 3505/A. 


Domenica 5 maggio 1985 


Sopra Il Mare di Ancona 

Ore: tra lo 4.40 e le 5.10 

Testimoni: ©. Ugo 

Un metronotte anconetano, il venticinquenne Ugo C., 

da una collina dominante il mare del Golfo, ebbe l'op- 

portunità di potere osservare con un binocolo «diversi 

Oggetti volanti dalle forme svariate: rotondeggianti, di- 

scoidali, a siluro», 

Dapprima gliene apparvero «tre, in formazione»; suc- 

cessivamente ed in tempi differenti «altri tre». 

Tutti erano dotati di «luci di vario colore e compirono 

una serie di evoluzioni, quasi a pelo d'acqua». 

FONTI: «Brescia Oggi» del 7/5/'85; «Corriere della Se- 
ra» del 7/5/"85; «Giornale di Sicilia» del 7/5/'85; «Il 
Piccolo» del 7/5/'85; «La Stampa» del 7/5/"85; «Il 
Giornale d'Italia» del 7/5/'85; «Giornale di Brescia» 
del 7/5/'85.. 

COLLABORAZIONE: Maurizio De Lorenzio, Brescia; 
Marcello Crinò, rappresentante SUF/Sicilia, Barcel- 
Iona Pozzo di Gotto (Messina); Marina Draina, Trie- 


ste. 
DOCUMENTO n. 3379. 


Venerdì 17 maggio 1985 


Clelo di Porcia (Pordenone) 

Ore: 21.45 

Testimoni: Santin Franco e sua madre 

Lo studente quindicenne Franco Santin assieme a sua 
madre Irma di anni quaranta ebbe modo di vedere un 


«corpo volante ovale, di colore verde chiaro, nell'atto 
di spostarsi da oriente ad occidente con improvvise ac- 
celerazioni o decelerazioni». 

FONTI: «Giornale di Sicilia» del 21/5/'85; «II Giornale 
d'Italia» del 21/5/'85; «Il Messaggero» del 21/5/'85; 
«Giornale di brescia» del 21/5/'85; «La Stampa» del 
21/5/"85; «Bresciaoggi» del 21/5'85. 

COLLABORAZIONE: Marcello Crinò, rappresentante 
SUFISICILIA, Barcellona Pozzo di Gotto (Messina); 
Maurizio De Laurenzis (Brescia). 

DOCUMENTO n. 3400. 


Clelo di Magenta (Milano) 

Ore: 22.30 

Testimoni: Rossi Alfredo e sua moglie 

Il passaggio «da est ad ovest di un oggetto volante di 

colore verde chiaro» venne osservato pure nel cielo di 

quella cittadina lombarda da parte dei due coniugi Al- 

fredo e Maria Rossi, rispettivamente di quaranta e di 

trentotto anni ed ivi abitanti. 

Fu riscontrato anche in quell'occasione che l'«ignoto 

corpo» si moveva lungo la sua traiettoria «aumentan- 

do e diminuendo improvvisamente la propria velocità». 

FONTI: «Il Giornale d'Italia» del 21/5/'85; «Il Messag- 
gero» del 21/5185; «Bresciaoggi» del 21/5185; «Gior- 
Pale d Sil» ol '21/5/'85; «Giornale di Brescia» del 

"85, 

COLLABORAZIONE: Maurizio De Laurenzis, Brescia; 
Marcello Crinò, rappresentante SUF/SICILIA, Bar- 
cellona Pozzo di Gotto (Messi 

DOCUMENTO n. 3400/A. 


Sabato 18 maggio 1985 


Clelo di Adro (Brescia) 
Ore: a notte fonda 
Testimoni: Tre giovani esploratrici 
In un campo scout un gruppo di tre ragazze, apparte- 
nenti alla squadriglia Gabbiani» di Brescia, tali Sabi- 
na (una delle sei guide), Nadia e Francesca videro «cer- 
tp luci, che compivano in cielo movimenti inspiegabi- 
Dato che quelle «cose» apparivano loro non troppo di- 
stanti, incuriosite, le giovinette decisero di prendere le 
pile e di andare a seguirle più da vicino per qualche 
minuto, Così ebbero modo di poter constatare che le 
«luci erano quattro: due bianche, una rossa ed una blu 
ed erano originate da un oggetto, che si spostò dap- 
prima orizzontalmente e poi verticalmente verso il bas- 
so sì da dare l'impressione di volere atterrare». 
Senonché, una delle giovani, più emozionabile, in quel 
momento si senti male e dové essere subito riaccom- 
pagnata al campo. 
Per tal motivo venne interrotto il contatto visivo con 
quel fenomeno che, peraltro, lasciò molto emozionate 
le osservatrici. 
FONTI: «Bresciaoggi» dell'8/6'/85; «UFO», Anno I, n. 
1, Torino, giugno 1986, pag. 21. 
COLLABORAZIONE: Maurizio De Laurenzis, Brescia, 
DOCUMENTO n. 3409. 


Domenica 19 maggio 1985 


Clelo di Pertegada (Udine) 

Ora: Imprecisata 

Testimont: De Marchi Roberto con moglie e duo fl- 
gi 

Due coniugi, Roberto De Marchi trentasettenne e la 

trentunenne Angela, insieme con due figli poterono os- 

servare nel cielo di Pertegada (frazione di Latisana) il 

passaggio di «un oggetto di strana forma e lungo due 

metri; era circondato da un chiaro alone e sormontato 
da una specie di cupola più scura, che sembrava ruo- 
tare su se stessa», 

Effettuate «alcune evoluzioni», scomparve alla loro vi- 

sta dopo appena cinque minuti. 

FONTI: «Giornale di Sicilia» del 21/5'85; «Il Giornale 
d'Italia» del 21/5/'85; «Giomale di Brescia» del 
21/5/"85: «La Stampa» del 21/5/"85. 

COLLABORAZIONE: Marcello Crinò, rappresentante 
SUFISICILIA, Barcellona Pozzo di Gotto (Messina); 
Maurizio De Laurenzis, Brescia. 

DOCUMENTO n. 3401 


Venerdì 24 maggio 1985 


Oliveto Citra e zona celeste-ad esso sovi 
(Salerno) 


Gr — 
GdM 200 — 61 


Ore: 22 circa 
Testimoni: Acquaviva Dino e Carmine, Cavallere 
rdo, DI Guida Mimmo, Rio Anita e diversi altri 
abitanti del paese 
| due fratelli gemelli dodicenni Dino e Carmine Acqua- 
viva, intimoriti da un prestigiatore che si trovava sulla 
piazza principale in occasione della Festa di San Ma- 
carlo, patrono del paese, si allontanarono di una qua- 
rantina di metri in prossimità del castello diroccato ed 
ivi giunti, in un punto molto oscuro, udirono un «pian- 
to di bimbo» proveniente dall'interno del cancello di en- 
trata del monumento. 
Intanto, da un sentiero lì vicino sembrò loro di vedere 
«alto nel ciel», un uomo sorridente in groppa ad un ca- 
vallo alato, che cambiava colore dal bianco al nero e 
viceversa», 
Un altro bimbo, Gerardo Cavaliere, si accompagnò ai 
due e tutti e tre insieme si avvicinarono al cancello per 
guardare nell'interno. Lì scorsero «un punto luminoso 
bianco dai contorni gialli, con dietro una luce rossa mol- 
to grande». Esso tese ad «ingrandirsi sempre più fino 
a far sembrare loro che ivi comparisse la visione della 
Madonna» ed intanto «tre cerchi in fila fuoriuscirono 
dalla luce bianca, dirigendosi verso l'alto». 
Pare che nel medesimo istante la gente in paese ve- 
desse «cadere sul castello una luce molto intensa»; agli 
occhi del bimbi, invece, la scena avrebbe assunto un 
aspetto del tutto inaspettato ed alquanto sgradevole: 
fu vista «una nuova luce sostare a mezz'aria sopra ad 
un'altura prossima al giardino che fronteggia la Chie- 
sa Madre e comparire dal giardino stesso due entità 
animate». 
Una di esse dall’apparenza di «uomo normale, alto pe- 
rò un metro e novantacinque, vestito di bianco con una 
fascia intorno alla vita, con barba lunga e capelli cor- 
‘altra, che camminava avanti e indietro, sera inve» 
co molto piccola (circa un metro), dalle fattezze orribili 
© mostruose, nuda e con la pelle verde, gli occhi rossi 
con pupille piccole ø tonde, orecchie appuntite, denti 
canini sporgenti dalla bocca e la faccia ricoperta di bol- 
licine». 
Presi da improvviso terrore, i piccoli corsero via dalle 
loro mamme. 
Le notizie su questo fatto si accavallarono in maniera 
piuttosto disordinata ed è assai difficile trarne un re- 
soconto esatto; fu detto che in quello stesso giorno sa- 
rebbe «apparsa la Vergine al castello» e che si sareb- 
be verificato pure il fenomeno del «Sole rotante». Dal 
25 maggio la piazzetta del castello divenne meta di 
molti pellegrini (tra cui anche miscredenti), che «vide- 
ro la Madonna». Le apparizioni si sarebbero rinnovate 
nel giugno, il 2 ed il 20 luglio; quindi, tuttii giorni fino 
a settembre; poi ancora in ottobre. Furono perfino ri- 
cevuti «messaggi mariani», Certa Mafalda Caputo (al- 
tra «veggente» - ? -) avrebbe percepito «musiche 8 Co- 
ri trascendentali». 
Per quanto concerne i fatti del maggio, la versione da- 
ta dai bambini è presentata in modo difforme da «La 
Nazione» e da «Gente»; secondo questa rivista la Ma- 
donna apparsa ai ragazzi avrebbe avuto l'aspetto di 
«una bellissima signora con un bimbo in braccio ed am- 
bedue sorridenti». Ella avrebbe detto: — Pace a voi, 
bambini, sono la Madonna, non dovete temere —. 
FONTI: «La Nazione» dei 10/11/'85; «Gente» del 
29/11/85; inchiesta del Gruppo «SOLARIS», rappre- 
sentante SUF/CAMPANIA, Napoli. 
DOCUMENTO n. 3663. 


Domenica 26 maggio 1985 


Clelo su un tratto autostradale del 
SE/MILANO — 

Ore: tra le 21.30 e le 22 

Testimoni: C.G. con la moglie ed II figlio 

Da una piazzola-parcheggio il fotografo G.C., assieme 

ai due congiunti sopraindicati, notò ad oriente un sim- 

provviso bagliore» nel cielo sereno, ad una quota «tra 

i sette e gli ottocento metri». 

Avendo seco la sua macchina fotografica PENTAX- 

SPOTMATIC 1966 - 35 mm, scattò in direzione di quel 

fulgore» le due ultime pose (35-36) disponibili ancora 

nei suo caricatore su pellicola KODAK — 74 ASA — 
massima apertura di obiettivo, angolazione circa 5°. 

Allo sviluppo del rullino fu osservato che là, dove si era 

manifestato il «lampo», c'era la traccia di «una specie 

di luce al neon, contomata da un alone verde fostore- 

scente», 

Copia di dette foto fu gentilmente rilasciata al segre- 

tario Lamieri del Gruppo «ODISSEA 2001» 

FONTI: inchiesta del Gruppo «ODISSEA 2001», Mila- 
no, rappresentante SUF/LOMBARDIA, effettuata il 
20/6/1985. 

DOCUMENTO n. 3408. 
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servizio che in quel” momento 
Mara prangat m un'altra ala 
teh eaitum Sawo intervenuti 
madea di vigili del fuo di 


Seregno Carate Brianra € Monia 
man he uue MITRA da Miana 
Eco e atata, datato on 
dive ore di voro Le cause pare 
debbano essere ascritte nas 

Sit med ii freno et 
vieta in qarT momento era 


spento danni da un pen 
Miane superano 118° milioni 


SRL 
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ANNA ima la bet 
D Tenes © Er: 
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i cume € tata | 


CAL 


corta 


E' il momento degli UFO. So- 
nto degli UFO a Cuasso ul 
Monte. Domenica scorsa nei paes 
del Varesotto è stata fondata la 
prima base UFO in Lombardia. 
Oggi un ragazzino asserisce di a- 
kerli visti. Il ragazzino in qui 
stione è Angelo Petrone, 17 ano 
one pizzaiolo in un ri 
storante di Cuasso al Monte, 
‘che l'altra notte, dopo e: 
Coricato ha visto dalla fir 
Wn oggetto luminoso: 
ibdovera a seati, proprio come 
un disco volante ». Îl fatio scor 
Rorianta à che la storia racconta- 
da da Angelo Petrone sarebbe 
siata indirsttamente confermita 
da un cliente del ristorante che, 
Martedi sera, senza. sapere d 
l'avvistamento del pizzaiolo ha 
petuto pari pari lo stesso raccor- 
to. 

Avevo appena terminato di 
luyorare — riprende Petrone — e 
mi sono infilato nel leto, Ho 
spento la luce e, all'improvviso, 
ho visto dalla, finestra l'oggetto 
sconosciuto. E' arrivato a fortis- 
Mima velocità. si è bloccato di 
Colpo, Si spostava sia vertical 
mente sia orizzontalmente: ha di 
segnato un rettangolo ed è scom- 
parso Non ho fatto in tempo ad 
alzarmi ma sono sicuro che I'U- 
FO si travava proprio sopra la 
base inaugurata l'aitro giorno, Di 
più posso dire che era luminoso. 
ma forse era il riflesso del raggi 
della luna, Comunque non ha ia- 
Sciato nessuna scia, non faceva 
Tumore. Veramente non so se si 
irultava di un disco volante...» 

AL Petrone qualcuno crede, 
qualcuno non crede. Certo Petro- 
ne quello che dice io dice con e 
strema convinzione, Va ricordato 
però che nei giorni scorsi una si 

mora di Varese, abitante a Giub- 

inno, ha telefonato a un ginrna: 

le locale dichiarando di aver vi- 
*slo anche lei un oggetto misterio- 
no. A questo punto meglio non 
addentrarsi oltre, Ricordando sob 
tanto la promessa del presidente 
americano Carter: quest'anno dc- 
vrebbe aprire finalmente il fasci- 
tolo riguardante gli UFU. Alora 

dovremmo saperne qualcosa di 

più, Sia degli UFO veri, ala degli 


UFO falsi. 
GIORNO 


Nel Varesotto una vera ps 


Ho visto gli UFO! 
dice il pizzaiolo 


icosì 


Angeio Petrone 


VELLEZZO BEI 


Il sinda 
dell’<El 


PAVIA, 4 

Ordinanza di sospensione dei lavo 
capannoni e ventilata occupazione 
di numerosi’ cittadini dello stabilin 
Gi sta costruendo, Le prese di posiz 
tro la Elba, una fabbrica chimica in 
allestimento tra Vellezzo Bellini e 
di Pavia, continuano a farsi sempre 
C'è da nigciungere una decisa diffica 
di alcune continala di cittadini riv 
Sovrintendenza ai monunenti della 
dia, al sindaco di, Vellezzo Bellini, 
sore regionale all'Urbanistica, 

T cittadini che abitano nei comur 
lezzo Bellini, Certosa, Giussago, Mi 
Borgarello hanno inoltre invitato il 
Pavia a promuovere un procedime 


contro tutte le pubiliche autorità 
ci Lenti lì timore che 1 


10 dovrebbe produrre os 
co e ossicloruro di rame, ossido 
< miscelazione di vari prodotti chi 


5-8-7+ 
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Lunedì 8 agosto 1977 


ic 


fa 
centra 


È 


ul cielo di S 
i Giovanni fossero i 
fare il pieno d 
« prelevandola + 
e. elettriche 


claierie: « Falck 
ta'aMonza‘in via Raffael- 
lo Sanzio‘6; i dischi volan- 

aveva visti sulla ver- 
` ticalè dello stabilimento 
ià martedì scorso mentre 
turno assieme 


v 


anti fot 


roprio alle ac- 
che abi- 


ografati la no 


‘hiumato la mo- 
via i quattro figli. 


ite scorsa 


padre che ha cl etti luminosi suno svom- 


le luci verdi e 


«cconta l'elettricista 


gio di luce arancione che 


stava «effettuando un gi 


ispazione in uno dei cortili che poco dopu ha preso 


‘C'è anche questa ipotesi, 
versa e divertente: che 
dischi volanti avvistati la 
btte di sabato fermi in 
rmazione sul cielo di Se- 
lo Sati Giovanni fossero in 
tesa di fare il pieno di 
hergia «prelevandola» 
alle centraline elettriche 
ierie e Falck. 
UFO » sono stati 

i da molte persone; vi- 
i, fotografati e anche 
lmati. Siamo in attesa di 
ledere questo film che cre- 
iamo sia uno dei primi 
ella storia  dell’ufologia 
he mostri oggetti non i- 
entificati in movimento 
el cielo. Se ‘poi sono di- 
chi volanti o altre. diavo- 
rie cosmiche del genere 
on importa: il fatto è che 
el cielo di Milano e d 
da tempo, qualcosa 

ad apparire e 
Sia come sia 


getti volanti fotog 


Cesare. Bisesti, di 52 anni, 
elettricista proprio alle ac- 
ciaierie « Falck + che abi- 
ta a Monza in via Raffael- 
lo Sanzio 6, i dischi volan- 
ti li aveva visti sulla ver- 
ticale dello stabilimento 
già martedì scorso mentre 
era di turno assieme’ ad 
alcuni colleghi di lavoro e 
incuriosito aveva ‘deciso di 
armarsi di cinepresa ‘per 
immortalare gli strani og- 
getti nel caso fossero tiap- 
parsi. Puntuali i globi Ju- 
minosi sì son rifatti vivi 
sabato notte. Proprio sulla 
«Falck». i 
zi li hanno visti € an- 
cora fotografati ieri notte, 
sempre più o meno nella 
stessa «fetta» di ciel». 
C'è da dire che questi 


ultimi avvistamenti di 
< UFO» st 
più seri di 
ti negli ultimi temri.; A 
Milano un signore, scen- 


dendo dal tram in piazza 
Oberdan qualche tempo 
fa aveva visto qualcosa 
nel cielo. Aveva la forma 
di sigaro c scintillava. 
L'oggetto se ne era stato 
fermo per un certo tempo; 
poi è scomparsa velorissi- 
mo. Sul Lago Maggiore, 
ad Arona, c'è in program- 
ma un e rendoz vous» con 
degli extraterrestri. Li 
aspettavano per il 15 luglio 
ma molta gente se nòsta- 
ta con il naso per sria a 
lungo, inutilmente. . Pro- 
babilmente la storia dei 


dischi è stata una buona 


«Tutti lo hanno visto. 


rafoti la 


È 
padre che ha chiamato la mo-! 


Una: conferma diretla di 
quanto racconta l'elettricista 
Cesare Bisesti. 

Martedì scorso il Risesti 
stava «effettuando un giro, di 
ispezione in uno dei cortili 
dello stabilimento quanlo ha 
visto sei «segni» di fuoco 
che si muovevano lenti ‘in 
formazione, Proprio in quel 
punto dello stabilimento ci so- 
no apparecchiature eletriche 
ad.altissimo voltaggio. Due di 
quegli strani oggetti erano più ` 


A questo punto da uno dei 
‘’dischi luminosi è partito un: 
‘ raggio di- luce,;arancione che. 
ha raggiunto ildisco più\pros-, 
simo ‘che: poco (dopo ha' preso 
a illuminarsi sempre più. Co- 
me se stesse ricevendo ener- 
= gia Verso le 4-la formazione "inoz'allaf 
Re i iper Polo) peo ene o Sa 
il giorno dopo 8t è consigliato: =g AR a Py Orazi 
“con url conoscente, titolare dise Al tario a 
un negozio di! materiale fo-05' «E! riapparsa anche la ng 
tografico:, ' Erminio Teann, eorn poco i È cd 
Ore erano PIG\ i di.gg;enni, che'abitaaiMon:.>minio Ferranti 0, cente 
fn alto degli ail quattro o5. an fa tora Accone ViSGont ale, della moglie Nuccia ci 33 
si vedevano meglior Alenig;-:L'elettricista cha | agguistatorii ni è nuovamente Dico 
vano come le colonnine "hen <k una: cinepresa ʻe, con questa & fotografere o da apaiconei 
Tina. La luce che emettovano-, riuscito a'riprendere‘gliistra: Te case. gli ` dggetti® nel ‘cis 
pulsava a intermittenza. ni oggetti melielelo. magt, < E n Questa volta erano 3 3 
msaa a intern tano è 0° Ma nén'basla: Sabilonot 8 MAr te 
corso ad avvertire altri suoi:.te.verso-le dieci, d'accordo; è RI Eo peN E 
colleghi che sono aceresi e ‘. cori il Ferranti: (munilo a sua’ ner To. ETAN ag 
Sanno assistito allo “stesso \. volta di macchina fotografica: $ IE fann Mesa Afai Caead 
spettacolo, sbigottiti. è teleobblettivo: da 60 milli- sit inenno ESSE Fea 
ni ero sorpresa è pei au- - metri), si sonorrecati rel presi $ noj, n° Spera an oeng 
mentata quando è passato un `. si della Falckidove sino rif». +N9" 3% Gipi Fo 
aereo di linea: di botto i sei. sciti a riprendere nugyamen; iL: x * Gigi Fol 
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MITA Ii Gaten iian 
elle acciaierie Falck ». 
li z UFO» sono stati vi- 
i da molte persone; vi- 
. fotografati e anche 
Imati. Siamo în attesa di 
ledere questo film che cre- 
famo sia uno dei primi 

storia dell’ufologia 


entificati in 
el cielo. Se poi sono di- 
Ichi volanti o altre diavo- 
rie cosmiche del genere 
on importa: il fatto è che 
el cielo di Milano e din- 
þorni, da tempo, qualcosa 
ì diverte ad apparire © 

e. Sia come sia 


iicuni colleghi di lavoro e 
incuriosito aveva deciso di 
armarsi di cinepresa ‘per 
immortalare gli strani og- 
getti nel caso fossero riap- 
parsi. Puntuali i globi lu- 
minosi si son rifatti vivi 
sabato notte. Proprio sulla 
« Falck». 4 
Anzi li hanno visti e an- 
cora fotografati ieri notte, 
sempre più o meno nella 
stessa e fetta» di cielo. 
C'è da dire che questi 
ultimi avcistamenti di 
« UFO » sembrano un po’ 
più seri di quelli effettua- 
ti negli ultimi tempi; A 
Milano un signore scen- 
dendo dal tram in piazza ` 
Oberdan qualche tempo 
fa aveva. visto ‘qualcosa 
nel cielo. Aveva la forma 
di sigaro e  scintillava. 
L'oggetto se ne era stato 
fermo per um certo tempo; 
poi è scomparsa velocissi- 
ino. Sul Lago Maggiore, 
ad Atona, c'è in program- 
ma un erendoz vous» con 
degli extraterrestri, Li 
aspettavano per il 15 luglio 
ma molta gente se n'è sta- 
ta con il naso per aria a 
lungo, inutilmente. Pro- 
babilmente la storia © dei 
dischi è stata una buona 
trovata per far accorrere 
un po’ di persone sulle. ri 
ve del lago. La stessa cosa 
è ‘avvenuta pochi giorni 
fa nel Varesotto a Cuasso 
al Monte dove un pizzaiolo 
ha visto un < UFO » che sì 
spostava orizzontalmente © 
verticalmente senza far ru- 
more. 


visto sei «segni» di fuoco _ 
che si muovevano lenti in 
formazione. Proprio in quel 
punto dello stabilimento ci sô- 
no apparecchiature elet‘riche 
ad altissimo voltaggio. Due di 
quegli strani oggetti erano più 
in alto degli altri quattro e 
si vedevano meglio: appari- 
vano come le colonnine lumi»: 
nose dei distributori di ben»: 
zina. 
pulsava a intermittenza. 

L'eletiricista incredulo 
corso ad avvertire altr suoi 
colleghi che sono acerrsi e 
hanno assistito allo stessa, 
spettacolo, sbigottiti. 

La loro sorpresa è pri au- 
mentata quando è passato un 
aereo di linea: nli botto i sel 


q 


Ma torniamo alla forma- 
zione di dischi avvistata e fo- 


tografata sopra la «Falck: 


Tl racconto dell’elettricista Bi- 
sesti ci è stato confermato an- 
che dai componenti di, una 


famiglia di Sesto .che abita 


| atl'undicesimo piano di un: 


a 


centralissima via: Gente a po- 
| Sto che però ha voluto. man- 


‘ tenere l'anonima! 
'le chiacchiere e 
prossimo. « Che ci crediate 
no ecco quel che abbianio vi 
sto tina ventina di giorni fi 
Era un oggetto luminoso 


to temendo 
i sorrisi del 


o 
i= 
a. 

a 


forma di piatto che sì spo: 


stava a zig zag 


nel cièlo di 


Sesto. Îl suo volo silenzioso 


era irregolare, a destra: e 
sinistra ». 


| Lvoggetto è 


a 


stato visto dal 


La: luce che emettovano;.i 


è scomparsa. 4 
fi giorno dopo Si 


“ni 

| te. verso le dieci, d'accordo: 
cori il Ferranti: (munito.a sua ; 
volta di macchina fotografica 
è teleobblettivo da 600 milli 
metri), si sono/recati nei presi - 
si della Falck‘ dove sono rit- 


Sciti a riprendere nuoyamen. %/ < 


o meno spetta ‘a ognuno 
noi. na Di 


IL GIORNO! i Lunedì - 8 agosto 1977 = 


; LLA-SINGOLARE. « TESTIMONIANZA ) DI UNA FAMIGLIOLA 


BRL, a Sesto 


La nuova apparizione a3 «oggetti » luminosi) è avvenuta nella notte di sabato | 


Si uliticano gli avvistamenti ‘di «dischi vo- 
lanti» nel cielo di Sesto San’, Giovanni, Sabato 
notte, di un'apparizione del genere, «sono stati te 
stimoni i*componenti di un'intera famiglia; +) 
i ‘nio, Ferranti, 38 anni, abitante a; Monza ‘in via Az- 
i zone Visconti 4l,.titolare;di un negozio di ‘mat 

riale Iotografico © e corrispondente di un'agenzia ‘+ 

internazionale di «informazioni; „la moglie, Nuccia 

Galbiati, 35 anni, e il figlio Lorenzo, di 9 anni. 

Ecco il loro racconto: e Qualche giorno fa è 
venuta nel nostro. negozio un- signore, Cesare Bi, 
sesti, elettricista alla Falek, che voleva comprare 

sinepresa per "filmare gli' UFO da lui già 
ati (la notizia dell'avvistamento è stata pub- 
blicata dale Giorno » sabato scorso nid.r.). Gliel'ab- 
biamo venduta, con tanti auguri. Ma il suo rac- 
conto ci incuriosito. Così, ieri sera, Lorenzo è 
sul balcone di casa. 


« Allo dieci ci ha chiamato, ‘dicendo che c'era 
-qualcusu nel cielo. Quasi contemporaneamente ab- 
jamo ricevuto la' telefonata del’ signor Bisesti ‘e 

assitue a lui, dopo aver caricato sull'automobile 
macchina- fotografica con cavalletto e teleobiet- 
{tivo di 600 millimetri, abbiamo"raggiunto la zona 
dove gli oggetti erano più facilmente" visibili, dietro 
la: Pala; a Sesto», % "E 


‘Sempre Secondo. il racconto” i questi testimoni, Le misteriose macchie di luce ritratte con un teleobbiettivo da 600 mm. 
gli « oggetti » emanavano' luci cangianti, dall'azzu 
rogii.lu al rossiccio. Ne sono stati contati tredici 
tre di «ssi, che parevano rappresentare una specie = 
di triunzolo, illuminavano gli altri, disposti in fila 
indi na. Si spostavano lentamente. 


patie Due ‘sono stati i’momenti "più emozionanti — 

i dice Erminio Ferranti — Quando uno degli og- 
- getti si è abbassato, spandendo una luce vivissima 
(i cani si sono messi ad abbaiare, due ci sono pas- 
sati accavto di corsa), E quando ho sviluppato la 
fotogrulia e mi sono accorto che l'oggetto" ave- 
va una specie di antenna, che mon avevo notato 
in prec denza. 


‘\Permuoti e Bisesti sono rimasti sul posto del- 
è l'avvistamento fino alle 5,15, all'alba. Le «luci» 
° cominciavano a spegnersi una ad una, ma due erano 
ancora accese quando gli avvistatori sono andati 


~ a leuto, stanchi ed emozionati. + È 


Fin qui il racconto dei «testimoni », che natu- 
ralment: non commentiamo, Ormai i dischi volanti 
hanno cato vita a una sorta di « scienza », l'x ufo- 
login», che ha cultori soprattutto in America ma 
che comincia a fare proseliti anche in Italia (come È 
dimostra un recente congresso che si è svolte pro- É 
‘ ‘prio in Lombardia). Roba da «addetti ai lavori», L 
t insomma, sulla quale non avrebbe senso, per noi, 

pronunciarsi © > 


ERRES me 


NI 


peepee 


IL TORNO 


Martedì 


-9 agonio 1977 


quanti sono legati , alla :vecchi 
terminologia). «Dopo che' ‘l’altra’ 
notte e quella scorsa. ancora un' 
fotografo di Monza è riuscito a ri! 
«tratre i misteriosi oggetti lumine!: 
iscenti sospesi .nel:cielo, nel suo 
studio non c'è più pace, è.un con- 
tinuo succedersi di: SHE 
gente che chiede 
giunge altre: testimonianze. 
si è scoperto che sono più di una| 
‘decina le persone che,” negli DoS 
mi“ giorni, hannoivis 
nel cielo tra Monza e: Sesto CO 
Giovanni. A scatenare. la «cac- 
cia» al disco volante :è stato un 
lettricista «della Falck Concordi 
İdi Sesto San Giovanni 


S 
6, che martedì ‘scorso avvistò per; 
primo 6 globi luminosi nel cielo 
proprio sopra la -fabbrica seni 
lui faceva il turno di.notte. Con 
lui banno assistito : al' misterioso |. 

fenomeno altri due lavoratori. 
x L'indomani, Bisesti lè .tornato 
eril turno ‘di :nottedalla Falck 


dosi*appresso una cinepre-k:: $ 


‘sacomprata Per l'occasione. Hal: 
j rivisto le-«tose »ywlé: hà'ranche: 
ifilmate, poi si:è-messo;in contat-Ẹ. 
to icon il cronista'idel Giorno »jé 
consegnandogli äl film: da*svilup-}- 
pare e che dopodomani sera rive-{ 
lerà che cosa ha ie visto » l'obiet-{ 
tivo. Nel frattempo la faccenda | 
<si'è ingrandita» T! fotografo pre 
so il quale Bisesti «aveva compe-} 
ralo la cinepresa, Erminio, Fe 
*ranti, 38 anni,*Monza, via Torre 
Visconti 41, «‘incurlosito dal ra 
‘conto dell'elettricista della Falck: 
sg dell'articolo comparso su que- 
lecide' ‘insieme all 


pagi. 
“molle. Nuccia Galbiati, 35 anni, 
e al figlio Lorenzo, 9, di fare la: 


perchè per due sere consecutive 
riesce a fotografarli. 3 
E’. il finimondo: 


stato, compare valia televisione. t | 
La"cosa insomma: comincia ad 
assumere grosse dimensioni. Cosi} 
nel*primo pomeriggio di oggi va‘ 
nel suo studio anche un esperto, 
per approfondire i particolari. SÌ 
tratta di Giuliano Teruzzi, Bru- 
gherio, via San Michele al Carso 
z2,`che appartiene' ad una organiz- 
zione ufologica; lo SHUSO, che 
se sali hà do 4 


MONZA — Quesi= sono le « formazioni » di misterio: 
nel cielo di Monza da Ermi- 


oggetti volanti fo:ografate 
nio Ferranti nelle notti di 


nonostante il nome ar ericano La 
sede a Milano e dir: nazioni in 
tutto il mondo; il nom. una sixla 
in inglese, ica l ceralme 
«Supremo quartier gi icrale de 
l'organizzazione per lc studio di 
gli UFO», 

Registriamo il suv parere: 

<Come foto non sono iale (come 
se fosse la cosa più uormale di 
questo mondo, A prima 
vista si direbbe. che non sono 
truccate, . mostrano | teressanti 
analogie con riprese atte dagli 
astronauti dell'Apollo ji avvista 
do un UFO. Anche la ‘ormazione 
è classica della recite storia 

O». 

Non finisce i parla e che cn- 
tra in studio un signor: di-mezza 
età che calmissimo dic: « Io non 
ci credevo, per me «rano tutte 
stupidaggini, ma mi suno dovuto 
ricredere », Il nuovo personaggio 
si presenta: Luciano Merloni, 53 
anni, Monza, via Mil 3. An- 
che lui sostiene di avese visto xi 
oggetti volanti ieri vero le 22,50, 
subito dopo un violentu tempora- 
le. E la suocera 87 ani.i, che er 
accanto a au è rimasi scono 


sabato e domenica. 


oaa presso, sua sumore per 
Vitostioneldell'avvisiamento de 

‘dischifi volanti, 

legati: ipea ayec 
E ‘Dop: cheijl'altra' 
nottee quella scorsa ancora un 
fotografo, di, Monza è riuscito a ri- 
a istoriosi oggetti. lumine- 
Sospesi nel icielo, nel suo 

studio non,c'è più pace, è. 

tinuoy)ssuecedersi»!di.: telefonate: 

gente; che ;chiede ragguagli, 

giunge. alla‘ testimonianzey 
si èscopertő che sono più:di una ; 
decina Jevpersone che, negli ulti- ` 
mi-giorni;; hanno. visto! glixUFO ! 
nel cielo. ta Monza? e. Sesto: San 
Gioyanni.c Ai scatenare. la fé cac- į 


cia dal disco volante è stato.uni. 


elettricista: della: Falck Concordia | 
di Sesto Sen Giovanni, Cesate Bi- 
esti, 52'anni, Monza, via. Sanzio! 
6, che martedì scorso avvistò per; 
primo 6 globi luminosi nel cielo i 
proprio: sopra la: fabbrica: dove 
lui faceva il’ turno: di notte; Con? 
lui -hanno assistito: al misterioso :. 
fenomeno altri duo lavoratori, =; | 
L'indomani, Bisesti è . tornai 
pe di notte alla Falck! 
ortandost 5 ‘appresso ‘una: clnepre- 
sa comprata: per ‘l'occasione, Ha. 
i rivisto laté cose »,9le haicanche: 
filmatey polisi è messo in contát-} 
to cọn“il ‘cronista del «Giorno» 
consegnandogli il film da*syilup-; 
pare'e che dopodomani sera'rive- 
Ierà che cosa ha ‘e visto » l'obiet-: 
Livo. Nelifrattempo! la faccenda 
si è ingrandita; Il fotografo pres- 
so il quale Bisesti aveva compe- 
rato 'la cinepresa, Erminio Fer- 
ranti, 38 anñi, Monza, via Torre 
Visconti 4i;-incuriosito dal rac- 
conto: dell’elettricista' della: Falck 
e dall'articolo comparso su:que- 
ste pagine, decide:‘insieme’ alla. 
moglie» Nuccia Galbiati, 35 anni, 
e al figlio Lorenzo, 9, di fare la 
posta agli UFO, Ed è fortunato 
perchè per «due sere. consecutive 
riesce a fotografarli, 3i 
Eil finimondo: Ferranti viene 
a sua volta fotografato, intervi- 
statoj: compare valia» televisione. 
La cosa: insomma.‘comincia ad 
assumere: grosse ‘dimensioni,’ Così: 
nel primo pomeriggio: di oggi va 
nel suo studio anche un esperto, 
per approfondire i particolari, Si 
tratta di Giuliano Teruzzi, Bru- 
gherio, via San Michele al Carso 
che appartiene: ad una organiz- 
p E SHUSO, che 


MOI zA? eira Merlo- 


questo mondo, :1.d.r.). 


“li ha\visti anche‘ lui 


T aua B 


nonostante il none americano ha 
sede a Milano > diramazioni in 
tutto il mondo; -i nome, una sigla 
in inglese, signi; .ca letteralmente 
« Supremo quar.ier generale del- 
l’organizzazione ver lo studio de- 
gli UFO », 

Registriamo il suo parere: 
« Come foto non sono male (come 
se fosse la cosi più normale di 

A prima 
vista si. direbb». che non sono 
truccate, mostrano interessanti 
analogie. con ri,rese fatte. dagli 
astronanti dell’Abollo 11 avvistan 
do un UFO. Am he la formazione 
è classica delli recente storia 
UFO ». 

Non finisce di parlare che en- 
tra in studio un signore di mezza 
età ‘che calmissi 10 dice: « Io non 
ci credevo, per me ertino tutte 
stupidaggini, mi mi sono dovuto 
ricredere >, Il n ovo personaggio 
si presenta: Lu. iano Merloni, 53 
anni, Monza, vi.. Milazzo 3, An- 
che lui sostiene ui avere visto gli 
oggetti volanti icri verso le 22,30, 
subito dopo un violento tempora- 
le. E la suocera 87 anni, che era 
accanto a` lui, è rimasta sconvol- 
ta. Anche i cani della zona, se- 
condo testimoni.inze, avrebbero 
ululato e lungo, 

Poco dopo ent.a in negozio un 
vigile urbano; u.iche un suo col- 
lega, Mario | V'itolo, arteria, 
avrebbe visto l'i ltra seru gli og- 
getti sul cielo di Monza. ‘Tante w- 
stimonianze un voche, dunque 
ma sarà vero ch - nel ciclo fer 
gostano di Mon a si dunno 
puntamento i di 


MONZA — Queste sono le « formazioni » di misteriosi 
oggetti volati fotografate nel cielo di Monza da Ermi- 
nio Ferranti nelle notti di sabatoe domenica. 
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Nel ciel 


UFO 
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SI IMOS 


Dopo che 


a di averli avvistati 


Decine di osservatori in Brianza 


; aspettano il j dejli Ufo» 


i 
1 
| 


mv, 


‘ritorno 


petti sì spegne 
ne carabinieri 


a maggior parte si xoi se 


AANA SEJT (LIO Tie, 
, il Sole sorge alle ore 8.18 è tramonta alle ore 20,38 @ Te Chic 


Decine di persone, 
Monza'e Sesto San Giovanni, 
hanno. trascorso © la: ‘notte 
aspettando la comparizione 
dei dischi volanti, ‘avvistati 
nei giorni scorsi e fotografati 
da «un' fotografo, Erminio 
Ferranti, 38 anni, il quale ha 
‘effettivamente fissato sull’o- 
biettivo:dei puntini luminosi 
in formazione nel. cielo. Lo 
stesso Ferranti. ha' trascorso 
la notte in bianco, sicuro che 
gli oggetti volanti non iden- 
tificati sarebbero comparsi 
nel cielo brianzolo‘ alle tre e 
un quarto della notte scorsa. 
Non si sa suche cosa fondi 
questa ‘sua sicurezza, anche 
rispetto  all’orario; ‘al mo- 
mento in“ cui si ‘stampa il 
giornale, non si sa se i dischi 
volanti ‘siano effettivamente 
‘tornati. < Ferranti, peraltro, 
annunciando jeri che avreb- 
be passatola notte nell'attesa 


‘degli oggetti volanti: per fo- 


tografarli di nuovo ha preci- 
sato: «Dall'impressione ` che 


44 


L misteriosi oggetti lu 


TALL CY VLOLUAL 


ss | Decine di osservatori in Brianz 
aspettano il rito 


fra |mi hanno dato la volta scor 


sa, potrebbero anche atterra- 
re». ; 

TÌ primo ad avvistare gli 
Ufo era stato/Cesare Bisesti, 
52 anni, abitante a Monza in 
via Raffaello Sanzio, durante 
un turno di lavoro alla Falck 
di Sesto San Giovanni. Stu- 
pito dall’apparizione, è anda- 
to nei- giorni successivi a 
comprare dal Ferretti una 
cinepresa per. filmarli; al 


di mettersi anche lui in os- 
servazione. Col figlio Loren- 
zo di nove anni e la moglie 
Nuccia Galbiati, di 32 anni, 
va ad aspettarli la sera di sa- 
bato in‘un prato nei pressi 
della Falck. «Alle 3,15 — 
racconta. — -sono apparsi. 
Erano molti, ma tre. sembra- 
vano ‘trasmettere agli' altri 
delle, segnalazioni con luci 
azzurre e arancione. Sono ri- 
masti per oltre un'ora; sul 
cielo, verso San Maurizio, 


El O0ZMA LE 


poi la maggior parte sì sono 


minosi în una foto di Erminio Ferranti 


racconto del -Bisesti, decide |. 


allontanati. Gli ultimi tre £ 
no scomparsi alle 4,30». 
Tra domenica e lunedì 
Ufo sarebbero ricompars 
Ferranti li avrebbe fotogr 
fati. Due coniugi, Luisa Cc 
nusegi e il marito Luigi, c 
abitano a Monza in via Mo 
te Cervino, li hanno avvist: 
domenica sera alle 9.: 
mentre passeggiavano a 
di in via Cavallotti, nel ce 
tro di Monza. 
Anche Lino Poz. 
impiegato, abitante a Mon 
in via XX. Settembre, 
avrebbe visti intorno alle i 
I raccon:i concordano: 1 
oggetti luminosi fermi. n 
cielo su San Maurizio, t 
Sesto e Monza; tutti affe 
mano che al passaggio di a 
rei le luci di questi misterio 
oggetti si spegneva 
‘Anche due carabinieri 
servizio li avrebbero visti s: 
bata dalle 11 fino alle 0,1 


-I-i 


poi gli oggetti luminosi sì s: 
rebbero allontanati 
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ind dt Turbigo s 


Inveruno “a „Torino 


Arredavano 
il cantiere 
«in proprio» 


ROBECCO SUL NAVIGLIO, 

*. D agosto 
Le terie devono aver, fatto pen: 
sare ai ludri che la Vigilanza 
sulla proprietà si è aliento" ma 
non è così. Questa mte 1, [ra 
telli Vincenzo ed Angelo Suria- 
no di 20 e 20-anni, da. Milo, 

pregiudicati; muratori, hanno 
sato di rifornirsi ‘di un“ ponte; 
gio metallico, Lo hanno adocchia: 
to nel cantiere edo, di Luigi Go: 
lomba a_Robecco.sul. Naviglio € 
questa notte lo banno rubato ca- 
ricandolo su di un furgone, Una 
pattuglia ci carabinieri del nu- 
cico, radiomobile di Abblategras. 
so liha intercettati mentre sta: 
vano andandosene con il bottino 
© dono breve inseguimento bioc- 
cati ed arrestati. — Ci serviva 
per Li osi lavaro = hanno. de 
chiarato f due. Sopo, sso: 
elati a Sin Viton oe eri eo 


veizesi 


pPossasgni 


LEELA 


quan h 


parle del 
pressi della centrale elettrica 
della Falck Concordia di Se 
ato San, Giovanni, dove ‘nel 
giorni scorsi, secondo le mol- 
te testimonianze, è steto visto 
n cielo qualche oona che po, 
trebbe anche essere una for- 
mazione di dischi volanti. Ol. 
tre a un drappello di giurnali 
su e di fotografi; c'era Giu. 
liano Teruzzi. presidente. del 
Ciub ufologico Shuso di Bru- 
ftrlo. armato dl binocolo, 
ussola, cronometro e radiori: 
ceventa por captare eventua- 
li interferenze e c'erano una 
ventina di curiosi, per lo più 
vani, che attordevano, fra 
Ì serio © il faceto, la compar- 
aa in cielo delle misteriose Juci 
che sabato e domenica erano 
stato riprese dal fotografo 
monzese Erminio Ferranti. 
Ma gli UFO non si nono vi- 
gti: così, fatte le ore piccole, 
d cacciaiori di dischi volanti 
ne ne sono andati a casa con 
li occhi semlaccecati dal ri- 
lettori della centrale elettri. 
ca della Falck che, nella sel 
va di teloni e ciclopiche appn- 
recchiature elettriche, contri 
Buiscono a dare nl luogo un 
aspetto fantascientifico, Dun- 
que ieri nera { dischi volanti 
non sono comparsi e per mol- 
ti è stata l'occnsione per dire 
che in realtà di fenomeni ufo 
logici non ne n'erano mai ve- 
rifieati nel cielo frn Monza e 
Sesto e che le fotografie pote 
Vano esmere benissimo. un 
trucco, Certo le possibilità di 
Uuccare una foto sono infini: 
te ma le testimonianze di 
ente che giura di avar visto 
fe stese cose comparse, nelle 
fotogralie sui giornali? L'ulti- 
ma è di oggi 
Gerardo Volpi, 23 anni, ope- 
raio in una fabbrica di lam 
padari, abitante a Carate in 
via Rivera 7 ha detto che fe 
nera, verso le 22, mentre nt 
va tornando n casa da Ca 
priano alla guida della sun 
|. utilitaria, ha notato dele 
strane luci pel cielo, Ha fer- 
mato la vettura lungo la su 
perstrada ed è sceso incurio- 
sho dalle luci gialle verdi e 
rosse che comparivano e vol- 
tegglavano nel buio. Ogni tanto 
da questi oggetti vedeva spri- 
gionarsi fasci di luce bianca, 
Come se si trattasse di fari 
che puntavano verso Il basso. 
Secondo il Voipi, questi strani 
oggetti non dovevano trovarsi 
ad un'altezza -superiore 
300-400 metri. Li ha osserva 
Der alcuni minuti, poi a semi- 
cerchio si sono spostati in di- 
rezione nord passandogli» so- 
pra la testa nel punto dove 
[era termo. Ha escluso che si 
trattasse di aerei: in: quanto 
non s'udiva «alcun: rumore di 


motori: e non procedevat in 
volo. orizzontale, bensi'con un 
alzarsi ed abbassarsi simil 
al movomento degli elicotteri. 
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«in proprio» 


ROBECCO SUL NAVIGLIO, 

$ agosto 
Le ferie devono aver, fatto pen- 
mro ai ladn che ia vigianza 
sulla proprietà si è alenu = nu 


Bho dalle luci gialle verdi e 
rosse che comparivano e vok 
teggiavano nel buio. Ogni tanto 
da questi oggetti vedeva apri 
gionarsi fasci di 


[SE 


agosto 1977. 


Eko O 
one: di 


o oggetto luminoso 
nel cielo di Monza 


i n è nato a Brugherio sei anni} 
fa per iniziativa di un grup- 
po di studenti; in Italia di 
icentri simili ve ne sono circa; 
500; ogni volta che avviene 
un fenomeno come questo gli! 
{ufologi spediscono foto e do- 
teumentazione salla- + Duse + 
dei Centri studi Ufo, negli 
i Stati Uniti, iu California. 
i Che si tratti di dischi vo- 
jlanti o di altro, in ogni caso 
{il loro avvistamento non ha 
spaventato i monzesi. Nel- 
{l’ottobre 1938 Orson Welles 
leon una trasmissione radio- 
| fonica, « La guerra dei Mon- 
idi », nella quale si annuncia- 
| va un'invasione dei marzia- 
ini, seminò il panico in Ame- 
rica. A Monza le fotografie 
jdi Erminio Ferranti hanno 
[solo destato curiosità. «E 
į vero,*li hanno visti in tanti 
| — spiega il gestore di un bar 
| vicino al luogo degli avvista- 
menti -- ma. cosa possono 
venire a lure'gli extraterre- 
stri a Monza?» 

Nelle due foto. sepurate 
volanti visti in questi giorni | dalla linea tratteggiata, sono 
nel cielo di Monza nessuno! visibili, in alto, il misterioso 
sa indicare orixine e prove-! oggetto luminoso, in basso, la 
Nienza; i radar degli aero- ; scia tracciuta nel cielo dallo 
di Monza; T « dischi volanti » | porti lombardi non li banno stesso Ufo nell'arco di 7 mi 
sono stati visti e fotografati] neppure avvistati Molte! nuti © 
dull’elettricista Cesare Bise-|persone però l: hanno visti 
sti e dal fotografo Erminio! Oltre ad Erminio Ferrante » 

Ferranti che nei giorni scorsi ' Cesare Bisesti |: hanno avvi- 
caribinieri delli 


el fenomeno 


rara m 
Per la quinta volta ih otto 
giorni l’altra sera, poco dopo 
le 23, un'altro oggetto vòlan- 
te è stato avvistato nel'cielo 


| 


avevano fotografato nume- stati due 
rosi altri corpi luminosi tche | stazione di Monza, operai 
Îluttuavano nell'aria. L'og-!della Falk, alcuni passanti 
getto volante dell’altra ‘sera, | «lo non dico che sono dischi 
imile agli altri, è rimasto! volanti o ogget.i extralerre- 
immobile:nel' cielo per circalstri — spiega irminio Fer- 
un'ora, poi sì è allontanato|ranti:— dico soltanto che si 
veloceme: lp 40 gii N trattà di Oggevigstrani, che 
> Pai Du pr Bento chd non “Sono sicwraMente degli 
Misferiosisioggetti.. luminosi | aerei né dele meteoriti, 
attraversano il cielo nella 40-| Spetta agli specialisti stabili- 

na dra Monza e Sesto San!re la loro idemità », 
Giovanni; domenica sir er: {Un rappresentanti del 
avvistata addirittura . una! Centro studi Uto di Brughe- 
formazione! di;18 Ufo. X1 |rio, Giuliano “‘eruzzi di ly 
Secondo una statistica del- anni, che sta studiando le to- 
l'aeronautica ‘militare il 94! to. dice che quesli oggetti so- 
per: centodi ‘questi avvista-!no sicurament extraterre 
menti hanno, in genere, una stri, Secondo h: la Tonna 6 il 
spiegazione’. «dj v, carattere! modo col quae volano lo 
I provano, Il Centro studi Ufo 


scientifi ma tegli oggett. 
mm 


Tampa Il meteo minaccia 
S la nuova missione sputo 
l Ta missione Esperia, che 
3 È portera nello spazio l'italiano 
x < Paolo Nespoli, decollerà alle 
5 2 17.38 ora italiana. Il tempo, 
x 


e ui i a 
S.S. Bajwa, vicesindaco di 


Delhi (India), è caduto dal 
balcone di casa mentre 
tentava di liberarsi da un È 
gruppo di scimmie inferocite 
Ber risolvere il problema dei 
rimati, la cità ba da tempo 


Tn accalappia-scimmie. 


Va în fiamme 


& peggiorato nelle ultime ore, 
I potrebbe però causare il 
rinvio del lancio. 


Nessuna traccia 
dei dischi volant 
qualcuno sospetta 
del cocomeraio 


«Per favore non rida, e 
una cosa seria». Con i gi 
miti appoggiati al tettuctto 
della macchina, Ul binocsio 
puntato verso T'infulto. io 
ujoiogo aspetta. Lut acert 
ta solo il contatto con eni 
arriva da Marte o da chis 
då dove, occorre traliurio 
con misura” perché con gii 
umani sa ancha eere rele 
tese, E pol era solo. Lui ve. 
muto da Como per non man. 
care all'appuntamento, ni i 
trovato fra" miscredenti. 
quattro cronisti che mangi: 
tano anguria, un cane ele 
gli razzolava jra 1 piedi, dei 
fotografi senza. molto inte 
Tesse per l'aspetto «scient 
fco» ‘dell'avtenimento che 
ingannavano ll tempo eho 
dua buona Jede centrando 
net mirint 4 piatti dri quae 
meni por poi piatti a: 
Color». 
Siamo a venti metri dal 
muro di cinta deta total 
le elettrica delta Falch a 
sto. Sulia verticate de 
momento all'altro, dor cebi 
apparire una squadriglia di 
p Umidentined “Fino ON. 
eels» più semplicemente 
UFO ‘0, in volgare. «disci 
talanti», Per l'ufologo Tar 
tesa è stressante intoca i; 
Silenzio, sono gis- dur or, 
ghe aseita e mamo n n 
tardo perché Tarisiomenio 
abato! scorso, era. Imeni 
verso le dieci e messo 
Niente da jare, è ercon: 
dato da gente itriapenmia 
Tre ragazzini, capitale toa: 
caso, st sono messi a dicu 
ere’ se andare a Leco a 
bere un cage o a Sun Aene 
per dl cappuscino. Per fat 
gli perdere ìa pazienza n 
questo punto, basta noco. 
alcuno dicc: € Mq quenia 
Storia del dischi. volanti aa 
pete chi l'ha messa in gino 
Quello che vende 1 cocine 
Fid avanti, si vede che sear. 
deggiavano "i clienti, ams 
si aiuta come pub» E uo 
alt no. Salta in macchina 
“a cercarsl un posto pia 
fre cullio. Sparisce net but 
ver "i camp 

ero l'ufologo, arriteno 
in platea i curiosi; pochi we 
la nerija ma bun ROCAI per 
Se invece deoti UFO passas: 
de gna macchina del cor. 
binleri forse ci sarebbe ao 


a [osi strada, Si guardano 
gen sospetto soprattutto 1 
lampioni che neila zona non 
mancano e sono di tutte fe 
milaure. Se ci Josse un me. 
feorologo magari potrebbe 
Spiegare che Quelle luci ap- 
perse mel clelo erano solo 

Tisultato di qualche stra. 
no , fenomeno atmosferico 
te l'uloîogo non se ne fosse 
andato avrebbe potuto cire 
Ta sua; cost invcce manca. 


mi acioglis. Sulia sti Di 
pitono, nno a Male Monsa. 
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tentati dt chiedere: | © 
Ña visto un UFOPS. | | 
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